Capire il comportamento dello studente usando quattro orecchi 

Sabrina, una studentessa di 14 anni in una scuola superiore “comprensiva” si presenta alla lezione di matematica alla terza ora. L’  insegnante ascolta ciò che segue con i “quattro orecchi” della: 

Informazione: Di che si tratta? 

Auto rivelazione Come è ? Che cosa le passa per la testa? 

Relazione Che cosa sta pensando di me? Quale è il suo rapporto con me 

Richiesta Che cosa vuole ottenere? 

Informazione: Sabrina non è presente alla mia lezione. Non ci sono spiegazioni. Era in classe oggi (prima e dopo) 

Auto rivelazione Sabrina ha paura del compito di matematica che sarà restituito oggi. 

Relazione Non mi prende sul serio come insegnante e pensa che non è necessario venire alla mia lezione 

Richiesta Vuole che io mi senta in colpa e le dia voti migliori in futuro 

La mattina dopo prima della lezione la signora M parla a Sabrina nell’area di ricreazione. Ha pensato a fondo sugli aspetti di cui voleva parlare ( su come chiarire la propria posizione e preparare il colloquio V. p52 e segg). Fa attenzione a passare i messaggi in prima persona: 

Informazione Non ti ho visto alla lezione di matematica ieri 

Auto rivelazione poiché sapevo che stavi bene e eri a scuola per il resto delle lezioni, mi sono arrabbiata perché ti sentivi libera di perdere la mia lezione. Ero anche preoccupata perché ho pensato che tu avessi paura del test di matematica. 

Relazione Sono la tua insegnante e puoi parlarmi dei tuoi problemi a matematica. 

Richiesta Mi aspetto che, poiché sei una mia studente, tu venga regolarmente a lezione e se non lo fai voglio che tu mi dica che cosa ti dà fastidio. 

Questo esempio mostra che il modello può essere utile per chiarire la propria posizione, preparare un colloquio e trovare i veri motivi di un comportamento parlandone insieme. Ciò potrebbe essere come nella seguente conversazione. 

La signora M. chiede a Sabrina il giorno dopo: “Sabrina, non ti ho visto a lezione ieri ed ero arrabbiata perché penso tu abbia mancato solo la mia lezione e fossi presente a quelle degli altri insegnanti. Che cosa ti ha impedito di venire a matematica?” Con un ascolto attivo l’insegnante può chiarire la situazione con Sabrina e diventa ovvio quale sia il messaggio che Sabrina voleva mandare e ciò che Sabrina impara di se stessa. Senza una vera conversazione una ulteriore analisi è pura speculazione. Il modello vuole solo offrire spunti per fare ipotesi e mostra come un messaggio o un segnale come un’assenza non siano informazione prive di ambiguità per quel che riguarda i possibili motivi 
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